' 12 ATTO PRIMO.

Ric. Ma Signore —
Pitt non vi riconolco. ]
| Mar Il mio dolore, |
| E non lo [ai, che [peflo
Mi trae fuor di me {iello?
| Ric. Son cotanto

Frequenti omai le volire difirazioni,
_Per cui temo che alfin —

| Mar. Temi? di che? |
Ric. Che umpazzite, e facciate impazzir me.

Mar.Compiangimi, e rammentati,
Che in una [pola amabileu
Tutto Hho Perdum.

Ric, Tutto ?
| Che in lei forfe si eftinfa
i Il femminino genere?
Quante donne vilonvezzole e tenere!
Eh via gettate i libri, ed accoliatevi
Alle perlone vive. Cola [erve
Il trattenerfi fempre col Petrarca,
E colla [ua Donna Laura? Io vi amo
Né dicio dubbio avete. Ecco il motivo
Che alle volte vi sgrido,
E vi f6 I’uomo addollo;
La voltraipocondria foffrir non Poﬂ'o. y.
Mar.E che? vorrelti forfe —

Rie, 8i, pretendo,
Che non [tate piu folo, poicheé vedo,
Che
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